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Firma digitale e reperibilità dei certificati 


P ossiedo una firma digitale Aruba 
Cns con la relativa smartcard. Ho 
configurato il suo software in mo¬ 
do da inviare posta elettronica con firma 
digitale sia con il Mac sia con Windows, 
tuttavia le persone a cui ho inviato e-mail, 
in Italia e all'estero, che siano anch'essi 
possessori di firma elettronica o meno, 
mi dicono che la firma o non è valida o è 
impossibile da validare perché in pratica 
manca il certificato di Root. 

Come devo fare per usare la cifratura con 
queste firme via mail? I repository con i 
certificati e le chiavi pubbliche degli utenti 
non dovrebbero, appunto, essere pubblici? 
E un problema solo di Aruba o si presenta 


anche con gli altri operatori? Non dovreb¬ 
be essere uno standard internazionale? 

Salvatore Caligiore 

La Carta Nazionale dei Servizi (Cns) 
è un sistema di autenticazione per¬ 
sonale basato su certificato digitale. 
I dati necessari all'autenticazione 
possono essere memorizzati su una 
smart card, in modo da renderne più 
pratico l'utilizzo. Con questo strumen¬ 
to è possibile sottoscrivere documen¬ 
ti elettronici con valore legale e così 
facendo semplificare i rapporti con 
la Pubblica Amministrazione. Alcuni 
dei documenti che è possibile ottenere 


con questo strumento sono certificati 
anagrafici, informazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale, della Camera di 
Commercio, dell'Agenzia delle Entrate 
e, in prospettiva, molto altro anco¬ 
ra. Nonostante la firma digitale sia 
uno standard istituito con la Direttiva 
Europea 1999/93/CE non è ancora 
stata implementata una infrastruttura 
unica che consenta di gestire le firme 
generate dai certificatori qualificati 
di tutta Europa. E però possibile uti¬ 
lizzare per questo scopo un servizio 
on-line messo a disposizione da un 
certificatore polacco attraverso il sito 
www.webnotarius.eu. In alternativa 



Carta Nazionale dei Servizi 


Camera di Commercio 
Caserta 


Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura Caserta 


il software di alcuni lettori di smartcard 
integra gli strumenti per supportare la 
carta Cns e la sua firma digitale. 


La Carta Nazionale dei Servizi consente 
di accedere in maniera sicura a molte 
informazioni messe a disposizione dagli 
enti pubblici italiani. 
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al portale polacco si potrà utilizzare il 
software Digital Signature Service di¬ 
sponibile presso http://dss.agid.gov. 
it/signature-standalone. Questo stru¬ 
mento per il proprio funzionamento 
richiede la presenza del Java Runtime 
Environment di Oracle, scaricabile dal 
sito www.java.com. 

Per alcune operazioni può essere ne¬ 
cessario che il corrispondente installi 
il Root Certificate dell'azienda che 
ha emesso la firma digitale, nel caso 
specifico Aruba. Questi certificati so¬ 
no pubblici e disponibili all'indirizzo 
https:// ca.arubapec.it/resource.html. 
Il nostro lettore dovrà fornire questa 
informazione ai suoi corrispondenti, 
in modo che possano eseguire le ne¬ 
cessarie operazioni di installazione. 
Se si ha la necessità di accedere alle 
informazioni solo tramite browser 
l'operazione è abbastanza semplice 
e può essere eseguita lanciando il 
software ArubaKey, facendo clic su 
Utility e scegliendo la voce Import 
Certificato. La stessa operazione può 
ovviamente essere eseguita manual¬ 
mente ma, in questo caso, la procedura 
varia a seconda del browser. 

NUOVI DRIVER PER L’ASUS 
ZENBOOK UX301LA 


H o recentemente acquistato un por¬ 
tatile Asus Zenbook UX301LA. 
Appena acceso ho constatato 
problemi con la connettività Wi-Fi. Ho 
subito telefonato all'assistenza che mi 
ha indicato dove scaricare un software 
per risolvere il problema. Purtroppo la 
soluzione proposta funziona solo finché 
il Pc rimane acceso! A questo punto mi 
sono rivolto al rivenditore che ha sosti¬ 
tuito il portatile. Con il nuovo computer 
tutto ha funzionato fino a quando non ho 
scaricato gli aggiornamenti di Windows 
10 (fornito preinstallato). A questo punto 
il display del Pc ha iniziato a lampeggia¬ 
re, a spegnersi, a spostare l'immagine in 
verticale e orizzontale per poi bloccarsi 
del tutto! Il cursore ancora si muoveva 
ma era impossibile fare alcunché. Sono 
dovuto di nuovo ricorrere all'assistenza 
Asus. Il Pc è stato spedito a Roma ed è 
ritornato (devo dire, velocemente). Ricol¬ 
legato il portatile alla rete, ho scaricato 
gli immancabili aggiornamenti, riavvia¬ 
to e quando sono ritornato davanti allo 


I l diagnostico del mio modem/router TP-Link non passa il test Dns Root ma, 
nonostante questo, non mi sembra di avere problemi durante la navigazione. A 
cosa può essere dovuto il fallimento di questo test? 


TP-LIIM 

|^ s 300Mbps Wireless N Gigabit ADSL2+ Modem Router 

Model No. TD-W8970 



Status 

| Diagnostic Tools 

Quick Setup 




The Internet connection status of this device can be tested on this page. 

Diagnostic iype: Test Internet surfing 


Test Internet surfing 
Test xDSL Synchronization 
ATM OAM Segment Ping 


ATMO/ 


ìdPing 


Test PPP Server connection 
Testauthsntication with ISP 
Test thè assigned IP address 
Ping default gateway 
Ping primary Domain Name Server 


Test DNS Root 


Network Connection Status Inspect(NCSI) 
Diagnostics completes 


Il test Dns Root dei router TP-Link spesso segnala malfunzionamenti inesistenti. 

Se avete configurato correttamente i server Dns la rete funzionerà senza problemi. 


Il test Dns Root, nelle intenzioni degli sviluppatori, dovrebbe verificare la possibilità 
di accedere ai servizi di traduzione degli indirizzi alfanumerici dei siti web ma 
l’implementazione di questo diagnostico non tiene conto che, a causa dei frequenti 
attacchi dei pirati informatici, tutti i server Dns hanno messo in atto delle contromisure 
per evitare che i loro computer vengano resi inoperativi. È per questo motivo che quasi 
la totalità dei server Dns adotta firewall con tecnologia Stealth e non risponde ai tentativi 
di connessione sulle principali porte Tcp/Udp. Questi schemi di protezione rendono 
impossibile l’esecuzione del test Dns Root da parte del modem/Router TP-Link ed è per 
questo motivo che viene segnalato il risultato “Fai!” nella diagnostica. Vogliamo comunque 
ricapitolare le due configurazioni tipiche dei Dns per una rete casalinga: la prima consiste 
nell’inserire i server Dns primario e secondario del proprio provider negli appositi menu 
del modem/router Adsl e poi configurare tutti i computer ed i vari dispositivi che si 
collegano alla rete locale in modo che utilizzino come riferimento per la traduzione degli 
indirizzi lo stesso modem/router. In pratica questa operazione consiste nell’inserire come 
Dns l'indirizzo Ip numerico locale del router. Questa configurazione ha il vantaggio che il 
Dns non cambierà più, nemmeno nel caso in cui si decida di sottoscrivere un abbonamento 
Adsl con un provider diverso. Sarà sufficiente aggiornare gli indirizzi dei Dns del provider 
all’interno del router e tutta la rete locale continuerà ad operare senza altri cambiamenti. 
Lo svantaggio di questa configurazione è che la traduzione degli indirizzi (operazione che 
viene eseguita ogni volta che ci colleghiamo ad un sito web) richiede due passaggi ovvero, 
il computer interroga il router e il router a sua volta interroga il server Dns del provider 
per poi restituire il risultato al computer che ha fatto la richiesta. Ciò aumenta la latenza 
di prima connessione e può quindi ridurre l’efficienza della rete locale. In alternativa alla 
configurazione descritta in precedenza è possibile impostare manualmente gli indirizzi 
dei server Dns primario e secondario in tutti i dispositivi che partecipano alla rete locale. 
Questa operazione è più laboriosa della precedente però consente ad ogni computer di 
collegarsi in via diretta al server Dns, senza intermediari, riducendo i tempi di latenza. 
Secondo la nostra esperienza, a meno che non si abbiano necessità particolari che 
obblighino a delegare la gestione della traduzione indirizzi in locale, quest’ultima è la 
configurazione che garantisce la massima affidabilità e le prestazioni ottimali. Se il nostro 
lettore adotterà questo tipo di configurazione non si presenteranno problemi di alcun tipo 
nell’accesso ai server Dns e si potrà tranquillamente ignorare il fallimento del test Dns 
Root all'interno della diagnostica del modem/router Adsl. 
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L’Asus Zenbook UX301LA è 
un portatile di fascia alta e 
adotta tecnologie di ultima 
generazione ma i suoi driver 
possono mostrare qualche 
problema di giovinezza. 


schermo l'ho trovato di nuovo bloccato! 
Ho tentato un ripristino totale del sistema 
operativo ma anche questa operazione non 
è riuscita. Al terzo tentativo il computer 
ha ripristinato l'installazione originale 
ma al primo riavvio è stato nuovamente 
eseguito Windows Update e tutto si è 
bloccato nuovamente!! Invio il computer 
in assistenza (a Roma!) dove viene 
trattenuto per una settimana. 

Al suo ritorno lo riaccendo, 
riparte l'aggiornamento e 
si ripresenta il lampeggia¬ 
mento e gli altri "effetti 
speciali" sullo schermo! Ho 
poi riavviato a ripetizione il 
computer con il risultato che 
a volte funziona benissimo altre 
invece si blocca di nuovo. Il comporta¬ 
mento sembra essere del tutto casuale ma 

10 non mi fido più. Come posso pensare di 
usarlo con dati sensibili o, ad esempio, o 
in viaggio? Qualcuno ha avuto esperienze 
analoghe con questo portatile? 

Pietro Comoli 

L'Asus Zenbook UX301LA è un por¬ 
tatile di fascia alta che integra tec¬ 
nologie di ultima generazione. Tra i 
componenti di spicco vi è sicuramente 

11 processore Intel Core Ì7-4558U a 
2,7 GHz con la sua grafica integrata 
Iris 5100, il display 13,3 pollici ad alta 
densità con una risoluzione nativa 
di 2560x1440, l'adattatore Wi-Fi Intel 
Wireless-AC 7260 con supporto ai pro¬ 
tocolli Ieee 802.11 (a/b/g/n/ac) e la 
batteria ai polimeri di litio. Tutti questi 


componenti sono stati assemblati in un 
case di alluminio con un peso totale 
di appena 1,4 chilogrammi. 
Nonostante l'impegno profuso da 
Asus sono però stati segnalati diver¬ 
si problemi tecnici, in particolare con 
la grafica integrata. Sono frequenti 
malfunzionamenti come quelli 
descritti dal lettore, ovvero 
lampeggiamenti oppure 
fenomeni di sovrappo¬ 
sizione di aree dello 
schermo, come se una 
parte dell'immagine 
venisse copiata più 
volte al di sopra del¬ 
lo sfondo. Nei forum 
dedicati agli Ultrabook si 
suppone che questo problema 
sia dovuto alla giovinezza dei dri¬ 
ver, che non sono ancora in grado di 
supportare adeguatamente i sistemi 
operativi di ultima generazione. È 
stato inoltre segnalato che i pacchetti 
di driver malfunzionanti possono es¬ 
sere scaricati anche tramite i servizi 
di Windows Update. È probabile che 
sia questa la causa che ha portato al 
blocco del computer dopo gli aggior¬ 
namenti del sistema operativo. Un 
altro problema che è stato più volte 
segnalato riguarda l'impossibilità di 
passare in modalità risparmio energe¬ 
tico. Questa operazione spesso porta 
al blocco totale del computer oppure 
al danneggiamento delTimmagine del 
Desktop del sistema operativo, con la 
conseguente impossibilità di ritornare 


alla normalità operativa. Anche que¬ 
sto problema è stato ricondotto al 
software di gestione della grafica ed 
è quindi lecito attendersi che sarà ri¬ 
solto dai nuovi driver. Per dovere di 
cronaca riportiamo però che in alcuni 
forum sono riportate le esperienze di 
alcuni utenti per i quali il problemi di 
visualizzazione non erano dovuti al 
software ma ad una irregolarità del 
pannello Lcd. In questi casi, talvolta 
riconoscibili da "colature" sul pan¬ 
nello spento, per risolvere il proble¬ 
ma si rende ovviamente necessario 
inviare lo Zenbook in assistenza per 
le necessarie operazioni di riparazio¬ 
ne o sostituzione. Anche le difficoltà 
nell'ottenere il corretto funzionamento 
dell'adattatore Wi-Fi Intel 7260 sono 
documentate e dovranno essere risolte 
con l'aggiornamento dei driver. Co¬ 
me soluzione ad-interim alcuni utenti 
hanno confermato che, accedendo alle 
Proprietà dell'adattatore e selezionan¬ 
do Avanzate, è possibile disabilitare la 
funzione uAPSD e con questo accorgi¬ 
mento l'affidabilità della connessione 
migliora in maniera sensibile. Altri 
due accorgimenti che sembrano pro¬ 
durre risultati apprezzabili sono la 
limitazione della banda dei canali a 
20 MHz e l'attivazione della funzione 
QoS Ad-hoc. Per entrambi i dispositivi 
le versioni aggiornate dei driver, appe¬ 
na saranno rilasciate, potranno essere 
scaricate dal sito ufficiale del supporto 
tecnico di Intel all'indirizzo https:/ / 
downloadcenter.intel.com. 


Prestazioni al top, 
lunga durata della 
batteria in poco più 
di un chilogrammo 
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SMARTPHONE ANDROID 
E I CONTATTI VCARD 

C on il passaggio da un cellulare a un 
altro e, tanto più, in insta del pensio¬ 
namento del mio Palm TX vi chiedo 
come si debba procedere per trasferire le 
informazioni relative ai contatti al mio Sto- 
nexOne Galileo. Dal precedente Nokia Asha 
avevo fatto il backup dei dati dal telefono 
alla suite Nokia e poi completato l'operazio¬ 
ne esportando i dati come file Vcard. Allo 
stesso modo si può fare con il Palm TX ma 
quando vado su Android viene chiesto da 
dove importare i contatti e come opzioni 
ho solo il mio account Gmail, la scheda 
telefonica oppure la memoria interna del 
telefono. Come devo procedere per comple¬ 
tare l'operazione? Alberto M. 

Vcard è un formato "biglietto da visita", 
sviluppato dall'Internet Mail Consor- 
tium quasi universalmente accettato ed 
è utilizzato per contenere contatti con i 
loro campi nome, indirizzo, numeri di 
telefono, indirizzi e-mail. Uri di siti web 
collegati, loghi, fotografie e audio clip. 
Un file Vcard è solitamente identificato 
dall'estensione .Vcf e può contenere sin¬ 
goli contatti o una intera rubrica telefoni¬ 
ca. Molti cellulari prevedono il supporto 
per questo formato in maniera nativa 
oppure mediante software aggiuntivi. 
Non tutti gli smartphone Android inte¬ 
grano uno strumento apposito per im¬ 
portare questo formato. La motivazione 
è che la maggior parte degli utenti ormai 
preferisce sincronizzare la rubrica con 
il proprio account Google, in modo da 
avere sempre una copia di backup delle 
informazioni più importanti archiviate 



sul cellulare e quindi le operazioni di 
import/export avvengono di norma 
tramite questo servizio on-line. Esisto¬ 
no però alcuni produttori che integrano 
funzioni apposite nei propri smartphone, 
ad esempio Samsung che offre questa 
opzione tra gli strumenti dell'interfaccia 
Touchwiz. 

È comunque possibile eseguire le opera¬ 
zioni di backup e trasferimento anche sui 
cellulari sprovvisti di questa funzione. 
Sarà sufficiente installare un software 
apposito, tra le tante opzioni che Google 
Play mette a disposizione. Ad esempio 
sulle pagine di PC Professionale abbiamo 
segnalato la suite MobileGO di Won- 
dersoft che prevede questa possibilità. 
Agite quindi come segue: 1) scaricate dal 
sito www.wondersoft.it il software per 


sistema operativo Windows e installatelo, 
2) quindi dallo smartphone collegatevi 
a Google Play e installate l'app Mobile¬ 
GO per il lato Android, 3) collegate lo 
smartphone tramite cavo Usb, 4) non 
appena appare l'immagine del disposi¬ 
tivo, fate clic sulla cartella Contatti sulla 
sinistra, 5) premete il bottone Importa/ 
Esporta e selezionate il file con estensione 
.Vcf da importare, 6) a questo punto po¬ 
trete trasferire i contatti semplicemente 
sincronizzando i contenuti di MobileGO 
sul computer con lo smartphone. Esisto¬ 
no molte altre app che eseguono, in vario 
modo, la stessa operazione e su Google 
Play ne troverete un'ampia scelta, cercate 
però di verificarne sempre l'attendibilità 
prima di affidare a questi strumenti dati 
sensibili come la vostra rubrica telefonica. 
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Vcard è uno 
standard 
consolidato 
ma alcuni 
smartphone non 
sono provvisti in 
maniera nativa 
del software 
necessario 
a gestirlo. 
Google Play 
però fornisce 
un’ampia scelta 
di app gratuite 
per questo 
scopo. 
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Inbox-AII Accounts 



■ 1 D 

I 

Focused Other 

f Quick Filters 

Ad concepts 

_ 




Marion Reynolds 

Ad concepts - HI Denis, Take a look at thè new concepts for 
thè Ad. Please let me know rf you have any feedback. 

I Francesca Baldwln 

Sales Pipeline Status - Hi guys, Could you please give me thè 
latest on qualified leads, opportunitles and end of quarter 

Wendi Washington 

Early next week ■ We will be having a breakfast to 
kick-start this year’s new Breakfast Club members. 

I Stella Jones 

Updated Roadmap - Hey Linda. Here's thè latest update to thè 
roadmap. 

I Jamie Wells 

Files for Offsite Staff Meeting - Hi Linda, Here's what thè 
team has pulled together so far. This will help us frame thè 

I Sybil Montoya 

Invitation: Press Tour Prep @ Mon Jun 15, 2015 IOam - 
llam (tomharperwork@gmail.com) - more details » Press 

I Bridgette Burks 

Team Lunch - Hi Denis. How does a team outting sound? 

I was thinking we could all go out to lunch on Friday 


Marion Reynolds 
Denis Mulkey 


^ Ad.concepts.jpg (3MB) 

Hi Denis, 

Take a look at thè new concepts for Ad. 
Please let me know if you have any feedback. 
Thanks, 



Better Mobile Email 
Focus on what matters 


= Inbox 

All Accounts 


O ▼ Q 2:41 

Q, : 
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Katie Jordan 10/27/15 

Northwind Proposai 

Hi Sara. Here is thè latest copy of thè pr... 

Alex Darrow 10/27/15 

Super Bowl watch party 

Go Seahawks! Where do we want to wat... 

Alex Darrow 

Marketing slogan for XT1000 ^ 

Hey Sara, IVe attached a document with... 

Aziz Hassouneh 9/29/1 s 

Lunch 

Hey everyone, let's get together for... 2 

Bonnie Kearney 

Re: Review Proposai for Tailspin Toys 

Which is thè latest version of thè T... 19 

Tony Krijnen 

Re: Company Soccer Team 

It looks likewe've decided on a dat.,.^r2 


< o □ 


Outlook Mobile 
supporta le funzionalità 
avanzate degli Exchange 
Server di Microsoft 
ma può risultare un 
po’ ridondante per 
gestire la normale posta 
elettronica Pop3/lmap. 


Mancato collegamento con Outlook Mobile 


H o uno smartphone LG Nexus 5X 
sul quale vorrei utilizzare l'app 
Outlook Mobile per gestire il mio 
account di posta elettronica. Non ho avuto 
problemi a configurare il suddetto account 
sia in modalità Pop3 sia Imap sul mio 
computer desktop con Outlook della suite 
Microsoft Office ma non sono riuscito 
nella stessa operazione con la versione appi 
Ho provato varie impostazioni ma non si 
connette. Avete qualche suggerimento? 

Andrea Dal Min 

Microsoft ha rilasciato l'app Outlook 
per sistemi operativi Android e iOS in 
seguito all'acquisizione di Acompli, 
una ditta specializzata in software di 
personal information management. 
Infatti Outlook Mobile si distingue per 
il supporto esteso alle funzionalità de¬ 
gli Exchange Server di Microsoft e, 
di conseguenza, per la possibilità di 
accedere a tutte le informazioni gestite 
da questi strumenti, come il calenda¬ 
rio degli appuntamenti, la rubrica dei 
contatti e i file di recente accesso, oltre 
ovviamente agli altri servizi messi a 
disposizione da Microsoft tramite il 


proprio Cloud. In seguito Microsoft ha 
acquisito anche l'app Sunrise Calen- 
dar allo scopo di fornire una miglio¬ 
re gestione degli appuntamenti. Con 
questo background Outlook Mobile 
è diventato un applicativo omnicom¬ 
prensivo che si scontra un po' con la 
filosofia delle app per smartphone 
specializzate ad un singolo compi¬ 
to, una scelta progettuale che serve 
a mantenere un'interfaccia utente 
composta da pochi elementi e un 
numero limitato di opzioni, 
in modo che non si renda 
necessario consultare 
manuali di centinaia di 
pagine prima di poter 
utilizzare il software. 

Le difficoltà incontrate 
dal lettore sono quindi 
condivise da molti utenti, 
in quanto la configurazione 
delle funzionalità ActiveSync ri¬ 
sulta tutt'altro che banale e richiede 
un'approfondita conoscenza del ser¬ 
ver al quale ci si vuole collegare. Inol¬ 
tre nei gruppi di discussione dedicati 
alla sicurezza informatica l'utilizzo di 


Outlook Mobile viene spesso sconsi¬ 
gliato perché questo client crea archivi 
temporanei dei dati dell'utente (mes¬ 
saggi di posta elettronica, file allega¬ 
ti, calendario e rubrica dei contatti) 
comprese le credenziali di accesso 
agli account e-mail su un server cloud 
posizionato negli Stati Uniti. Questa 
operazione avviene anche se l'utente 
non ha configurato alcuna imposta¬ 
zione specifica al riguardo. Inoltre 
molti parametri operativi sono 
fissati dagli sviluppatori, im¬ 
pedendo di fatto l'utilizzo 
di servizi forniti da terzi. 
In seguito alla scoper¬ 
ta di questi problemi 
alcune grandi aziende, 
compreso il Parlamento 
Europeo, hanno deciso 
di precludere l'accesso ai 
propri server a questa appli¬ 
cazione. Esiste quindi la possibilità 
che i problemi che il nostro lettore sta 
incontrando non siano dovuti ad una 
errata configurazione dei parametri 
operativi ma ad una scelta esplicita 
del provider presso il quale è ospitato 


Pop3 e Imap sono 
standard aperti, 
Exchange Server è 
proprietario 
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« 


Ci sono situazioni in cui sono necessari Hotfix 
per risolvere i problemi causati da un Hotfix! 


» 


l'account di posta elettronica. Consi¬ 
gliamo di provare ad utilizzare sullo 
smartphone un client di posta elettro¬ 
nica diverso e verificare se ciò risolve 
i problemi di collegamento. Per An- 
droid è disponibile un gran numero di 
client e-mail, ognuno con i suoi punti 
di forza. Tra i più popolari meritano 
di essere ricordati Mailbox, WeMail, 
CloudMagic, Boxer e TypeMail ma, 
per debugging e individuazione delle 
cause di malfunzionamento, il client 
che ci sentiamo di consigliare è K-9 
Mail. Si tratta di un software open- 
source che è sviluppato attivamente 
da una comunità di programmatori 
e, nonostante la sua interfaccia utente 
non sia tra le più invitanti, è senza 
dubbio una delle app più affidabili 
per la gestione della posta elettronica. 
Inoltre, in caso di malfunzionamento, 
è quasi Tunica app a fornire messaggi 
di errore che consentono veramente di 
individuare Torigine del problema. 
Con questo strumento il nostro lettore 
potrà verificare se l'impossibilità di 
accedere alla propria casella di posta 
elettronica dipenda da Outlook Mobile 
oppure da altri fattori. 

OFFICE 2010 

E GLI HOTFIX DI WINDOWS 

D opo aver scaricato tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows 7 SPI 
a 32-bit tramite Windows Update 
non mi funziona più la suite Microsoft 
Office 2010. I vari componenti (Word, 
Excel e così via) non si avviano più! In 
Gestione Attività risulta caricato il file 
eseguibile relativo all'applicativo ma non 
succede niente. Dopo aver ripristinato la 


situazione precedente, ho ripetuto l'aggior¬ 
namento installando solo gli aggiornamen¬ 
ti del sistema operativo, scartando quelli 
relativi alla suite Office, poiché ritenevo 
che il problema fosse causato da qualche 
Hotfix specifico. Evidentemente non era 
così perché anche con questa procedura 
Office viene reso inutilizzabile! Concludo 
quindi che il problema sia riconducibile a 
qualche aggiornamento di Windows, ma 
come fare per individuarlo? Nel frattempo 
ho dovuto fare un ulteriore ripristino e 
ho bloccato lo scaricamento di tutti gli 
aggiornamenti ma non vorrei protrarre a 
lungo tale situazione per ovvi motivi di 
sicurezza! Andrea 

Già in passato sono stati segnalati casi 
in cui alcuni aggiornamenti distribu¬ 
iti tramite Windows Update hanno 
portato all'impossibilità di utilizzare 
la suite Microsoft Office. Uno dei più 
recenti riguarda Thotfix KB3085515 
che può compromettere la possibilità 
di accedere ai dati archiviati nei for¬ 
mati Accde e Mde. Questo problema 
si manifesta con la classica schermata 
blu di errore e conseguente blocco del 
sistema operativo. Successivamente 
il malfunzionamento è stato risolto 
con Taggiornamento KB3114989, sono 
però stati segnalati diversi casi in cui 
i file dell'Hotfix precedente possono 
rimanere all'interno dell'hard disk 


anche dopo il caricamento delle cor¬ 
rezioni. Il nostro lettore dovrà quindi 
verificare la presenza dei due compo¬ 
nenti nella lista degli aggiornamenti 
applicati al suo computer. Altre patch 
che hanno avuto risultati alterni sono 
la KB3114996 e la KB311999. Anche 
queste possono causare problemi 
all'intera suite Office ma in particolare 
all'applicativo Outlook. Infine alcune 
difficoltà sono state segnalate per Tag¬ 
giornamento alla sicurezza KB2881029 
che può portare all'impossibilità di 
accedere ad alcuni controlli Ocx e, di 
conseguenza, al malfunzionamento 
di Office 2010. 

Purtroppo le cause che possono provo¬ 
care i sintomi descritti dal lettore sono 
molteplici e spesso non sono dovute ad 
un singolo Hotfix ma all'interazione 
di più componenti. In casi come questi 
la prima operazione da tentare è il ri¬ 
pristino della suite Office. Nonostante 
Microsoft non metta più a disposizione 
Tapposito Diagnostic Tool presente 
in Office 2007, anche la versione 2010 
della suite è dotata di una funzione 
di riparazione. È possibile accedervi 
come segue: 1) tramite il Pannello di 
controllo lanciate l'applet Programmi e 
funzionalità, 2) dalla lista degli appli¬ 
cativi, selezionate col tasto destro del 
mouse la voce relativa alla suite Office 



Outils Microsoft 
Office 2010 




Microsoft 
PowerPoint 2010 


pì isi 
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Publisher 2010 SharePoint 

Workspace 2010 



Microsoft 
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Microsoft Word 
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OneNote 2010 
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Office 2010 ha una funzione di ripristino 
che consente di correggere la maggior 
parte dei malfunzionamenti. È possibile 
accedervi mediante l’applet Programmi e 
funzionalità del Pannello di Controllo. 
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L’ultima versione di Flight Simulator è stata sviluppata per Windows Vista e le librerie DirectX 
10. C’è grande attesa per la nuova versione che dovrebbe essere rilasciata entro fine anno. 


2010 e selezionate Cambia dal menu 
contestuale, 3) nella schermata che 
apparirà fate clic su Ripara e la suite 
Office eseguirà una serie di verifiche 
automatiche e, se necessario, ripristi¬ 
nerà eventuali file danneggiati. Questa 
operazione non si rivela risolutiva in 
tutti i casi ma è sicuramente un buon 
punto di partenza. 

FLIGHT SIMULATOR 
E LE ULTIME VERSIONI 
DI WINDOWS 

I mio problema riguarda l'impossibi¬ 
lità di installare Flight Simulator in 
un computer dotato di Windows 10. 
Questo programma era tranquillamente 
utilizzabile con Windows 7. L'incompa¬ 
tibilità si è manifestata in seguito all'ac¬ 
quisto di un computer Dell XPS 2027 
fornito con Windows 8.1 Pro a corredo. 
Ho eseguito Vaggiornamento a Windows 

10 senza problemi ma, come accennato, 
non sono più riuscito ad installare il gioco. 
Da vari forum che ho consultato pare che 

11 problema (o almeno uno dei problemi) 
sia dovuto alle librerie DirectX 12. La 
confusione è tanta e i suggerimenti per 
risolvere sono piuttosto vaghi. Potete fare 
un po' di chiarezza al riguardo ed even¬ 
tualmente suggerirmi come risolvere il 
problema? Dobbiamo solo attendere che 
Microsoft si adoperi per soddisfare gli 


innumerevoli appassionati di volo simu¬ 
lato? Se non fosse possibile ottenere la 
piena compatibilità con Windows 10 potrei 
effettuare un downgrade a Windows 7 
(poiché pare che anche Windows 8.1 abbia 
problemi con Flight Simulator) ? Secondo 
voi questa strada sarebbe percorribile? 
Il computer in questione è composto da 
Cpu Intel Core i7, scheda grafica Nvidia 
Geforce GT750M con 2 Gbyte di memoria 
video, grafica integrata Intel HD Graphics 
4600, disco fisso da 2 Tbyte, 16 Gbyte di 
Ram dual-channel Ddr 3, monitor Lcd con 
risoluzione nativa 2560x1440. 

Pietro Cavallini 

In alcuni siti dedicati ai fan di Flight 
Simulator sono state analizzate le 
principali incompatibilità che 
possono presentarsi con 
l'installazione sulle ulti¬ 
me versioni del sistema 
operativo di Microsoft. 

- secondo quanto segna¬ 
lato alcuni problemi sono 
dovuti ai Microsoft Xml 
Core Services. Infatti que¬ 
sto software ludico richiede 
MsXml 4.0 aggiornato al Service 
Pack 2 per il corretto funzionamento, 
ma questo pacchetto potrebbe non es¬ 
sere presente nei Windows più recenti. 

- allo stesso modo alcune incompatibi¬ 
lità sarebbero riconducibili all'utilizzo 


delle DirectX 12, fornite a corredo con 
Windows 10. Flight Simulator è stato 
invece sviluppato (e testato) con la 
versione 9.Oc di queste librerie. 

- un'altra frequente origine di mal¬ 
funzionamento è dovuta ai driver 
della scheda grafica che non sono 
sufficientemente stabili per gestire un 
software che fa un uso intensivo delle 
funzioni di accelerazione 3D. Il primo 
consiglio per tentare di risolvere il 
problema consiste quindi nel verificare 
la disponibilità di driver aggiornati 
ed eventualmente procedere alla loro 
installazione. 

- in alcune configurazioni è stato pos¬ 
sibile ottenere il corretto funzionamen¬ 
to di Flight Simulator impostan¬ 
do l'esecuzione in Modalità 

Compatibile per l'esegui¬ 
bile principale. Questa 
operazione può essere 
eseguita raggiungendo 
il file, facendo clic sull'i¬ 
cona con il tasto destro 
del mouse e selezionando 
Proprietà dal menu conte¬ 
stuale. Entrando nel segna¬ 
libro Compatibilità sarà possibile 
impostare l'esecuzione in Modalità 
Compatibile. Provate le varie opzioni 
disponibili per verificare se una di esse 
consente il corretto funzionamento sul 
vostro computer. 



Flight Simulator è un 
classico senza tempo 
in tutte le versioni 
del sistema operativ 
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- sui siti dedicati a questo simulatore di 
volo sono disponibili anche strumenti 
diagnostici che consentono di verifica- 
re la presenza di file danneggiati nella 
vostra installazione. Potete eseguire 
una scansione anche con queste utility. 

- un'altra impostazione che in alcuni 
casi ha consentito di ripristinare il cor¬ 
retto funzionamento di Flight Simu¬ 
lator con i sistemi operativi Windows 
di ultima generazione è l'esecuzione 
borderless: premendo la combinazione 
di tasti Alt+Invio è possibile passare 
dalla modalità "finestra" a quella a 
"schermo intero". Con la modalità 
"schermo intero" si aggirano le fun¬ 
zioni di overlapping e la gestione dei 
layer del driver della scheda grafica. 
Se il simulatore presenta problemi che 
si risolvono con la modalità borderless, 
è probabile che il driver della scheda 
grafica sia afflitto da qualche bug. 

- alcuni utenti hanno inoltre segnalato 
di essere riusciti ad ottenere il corretto 
funzionamento di Flight Simulator 
solo dopo aver attivato l'opzione di 
anti-aliasing. 

Questa operazione può essere eseguita 
come segue: 1) entrate nel segnalibro 
Impostazioni nella pagina iniziale di 
Flight Simulator e premete il pulsan¬ 
te di personalizzazione in basso, 2) 
mettete il segno di spunta alla voce 
Anti-Aliasing e salvate i cambiamenti. 
Anche in questo caso se il malfun¬ 
zionamento sparisce con questa im¬ 
postazione è probabile che il driver 
della scheda grafica non sia in grado 
di gestire correttamente le funzioni di 
accelerazione 3D. 

- a volte i malfunzionamenti di Flight 
Simulator sono dovuti ad una instal¬ 
lazione incompleta delle librerie del 
compilatore Microsoft. Provate quindi 
a reinstallare i Microsoft Visual C++ 
2005 Redistributable Packages. Alcuni 
utenti suggeriscono di collocare queste 
librerie di supporto nella stessa unità 
dove avete collocato il software ludico. 

- infine, alcuni utenti di Windows 8,8.1 
e 10 hanno segnalato di essere riusciti 
ad ottenere il corretto funzionamento 
di Flight Simulator solo dopo aver 
modificato la tipologia di esecuzio¬ 
ne per alcuni componenti interni del 
software. Agite come segue: 1) entrate 
nella cartella C:\Programmi (x86)\Fi- 
le C omuni \ Ins tallShield \ Driver\ll\ 
Intel32\, in questa posizione trovere¬ 
te tre file etichettati rispettivamente 
IDriver, IDriver2, IDriverT, 2) sele¬ 
zionate IDriver con il tasto destro del 



Microsoft ha integrato 
Skype nei propri servizi 
Outlook ma questa 
scelta non è stata 
gradita dagli utenti. 



mouse e premete Proprietà dal menu 
contestuale, 3) entrate nel segnalibro 
Compatibilità e fate clic sul bottone 
Modifica impostazioni per tutti gli 
utenti, 4) nella finestra che apparirà 
mettete il segno di spunta alla voce 
Esegui questo programma come Am¬ 
ministratore, 5) applicate l'imposta¬ 
zione e confermate la scelta chiudendo 
la finestra con Ok, 6) ripetete la stes¬ 
sa operazione per il file IDriver2, 7) 
di nuovo stessa procedura per il file 
IDriverT, 7) con questa configurazione 
Flight Simulator dovrebbe funzionare 
anche su Windows 8, 8.1 e 10. 

ANCORA SU OUTLOOK 
E LOGIN AUTOMATICO A SKYPE 

V olevo segnalarvi che, in riferi¬ 
mento all'articolo pubblicato nella 
rubrica Hacks del numero 302 
di PC Professionale nel quale si spiega 
come ottenere la disabilitazione del login 
automatico da Outlook a Skype, ho provato 
la modifica al file hosts da voi suggerita 
ma, pur avendo verificato in diversi modi 
la corretta modifica del file (direttamen¬ 
te dal file, sfruttando le funzionalità di 
Spybot Search & Destroy e da Avira), la 
procedura non sortisce l'effetto desiderato 
in quanto Outlook continua ad effettuare 
il login automatico e ad impostare lo stato 
su Disponibile! Come posso risolvere il 
problema ? Luigi Giovarmeli! 

Secondo le informazioni più recenti 
che siamo riusciti a reperire, l'inte¬ 
grazione tra Outlook e Skype è stata 
modificata e adesso sono disponibili 
modalità diverse per ottenere la se¬ 
parazione tra il servizio di messag- 
gistica e la posta elettronica. Micro¬ 
soft ha pubblicato una procedura 
ufficiale per ottenere questo scopo. 


Agite come segue: 1) collegatevi al 
sito Skype.com e completate l'acces¬ 
so con il vostro login e password, 2) 
dalla pagina My account che si aprirà 
accedete alla sezione Account settings, 
3) nell'apposito riquadro troverete il 
vostro nome su Skype e, al di sotto, il 
relativo account Microsoft, 4) premete 
sul bottone per separare l'account Mi¬ 
crosoft e confermate la vostra scelta. In 
questo modo sarà possibile accedere 
alla posta elettronica senza che ven¬ 
ga avviata automaticamente anche la 
messaggistica personale. 

Molti utenti però giudicano insuffi¬ 
ciente questa soluzione in quanto il 
servizio di messaggistica è comunque 
presente e può quindi scambiare in¬ 
formazioni sulla Rete. In alcuni forum 
dedicati alla sicurezza informatica so¬ 
no state pubblicate delle soluzioni più 
radicali, basate sulla stessa strategia 
pubblicata in precedenza nella rubrica 
Hacks. Bloccando i siti 

api.skype.com 

static-asm.secure.skypeassets.com 

static.asm.skype.com 

swx.cdn.skype.com 

*ga teway.messenger.1ive.com 

sarà possibile precludere all'app Skype 
l'accesso alla Rete. Visto il numero di 
siti da bloccare, gli utenti che hanno 
sviluppato questa tecnica sconsigliano 
di editare manualmente il file hosts e 
di utilizzare un'apposita utility come 
ad esempio il plug-in AdBlock (dispo¬ 
nibile per Google Chrome, Mozilla 
Firefox e altri browser). Tramite l'op¬ 
zione Custom Filters sarà possibile 
bloccare i siti sopra elencati in maniera 
semplice e senza il bisogno di acce¬ 
dere a directory nascoste del sistema 
operativo. 


PC Professionale Luglio 2016 


